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VERBALE DI ASSEMBLEA SPECIALE

DEGLI AZIONISTI DI RISPARMIO DI CATEGORIA "A"

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA'

"UnipolSai Assicurazioni S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno trenta gennaio duemilaquindici.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio

Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Imola,

è comparso

- CERCHIAI Fabio, nato a Firenze (FI) il giorno 14 febbraio

1944, domiciliato ove infra per la carica, il quale dichiara

di intervenire al presente atto nella qualità di Presidente

del Consiglio di Amministrazione e quindi legale rappresen-

tante della società “UnipolSai Assicurazioni S.p.A.” con se-

de in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45, con capitale so-

ciale di Euro 1.996.129.451,62 (unmiliardonovecentonovanta-

seimilionicentoventinovemilaquattrocentocinquantuno virgola

sessantadue), interamente sottoscritto e versato, codice fi-

scale, partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle

Imprese di Bologna 00818570012, R.E.A. n. BO-511469, numero

di iscrizione all’Albo delle imprese assicurative 1.00006,

in forma abbreviata anche “UnipolSai S.p.A.” (nel seguito,

anche “UnipolSai” o la "Società"), soggetta ad attività di

direzione e coordinamento ai sensi dell'art. 2497 e seguenti

del codice civile, da parte di Unipol Gruppo Finanziario

S.p.A., con sede in Bologna, Via Stalingrado n. 45, società

facente parte del Gruppo Assicurativo Unipol iscritto all’Al-

bo dei gruppi assicurativi al n. 046.

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 27 gennaio 2015, dalle ore

15.05 alle ore 16.18 in San Lazzaro di Savena (BO), Via Pa-

lazzetti n. 1 N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna,

si è tenuta l'Assemblea Speciale degli Azionisti di Rispar-

mio di Categoria "A" della predetta Società "UnipolSai Assi-

curazioni S.p.A.", convocata in quel luogo per quel giorno

ed ora, in unica convocazione, per discutere e deliberare

sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b)

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, della delibe-

razione dell’Assemblea Straordinaria della Società concernen-

te la conversione obbligatoria delle Azioni di Risparmio di

Categoria A, oltre che delle Azioni di Risparmio di Catego-

ria B, in Azioni Ordinarie della Società e delle connesse mo-

difiche agli artt. 6, 7, 8, 27 e 31 dello Statuto sociale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.
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Il comparente, nella sua precitata qualità, ha richiesto a

me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea, di procedere

alla redazione, anche non contestuale, ai sensi dell'art.

2375, terzo comma, del codice civile, del verbale dell'Assem-

blea Speciale degli Azionisti di Risparmio di Categoria "A"

della predetta Società, Assemblea alla quale io notaio, debi-

tamente richiesto, ho assistito.

Aderendo a tale richiesta, io notaio dò atto di quanto segue.

Essendo le ore 15.05 assume la Presidenza dell'Assemblea ai

sensi dell'art. 11 dello Statuto sociale lo stesso comparen-

te, che, anzitutto, rivolge un cordiale saluto a tutti gli

intervenuti.

Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto sociale, affida a me no-

taio l’incarico di redigere il verbale in forma pubblica del-

la presente Assemblea Speciale.

Quindi, il Presidente, constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre

ad esso Presidente, i Consiglieri:

* Stefanini Pierluigi, Vice Presidente;

* Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

hanno giustificato l’assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Effetti-

vi signori:

* Angiolini Giuseppe, Presidente;

* Loli Giorgio, Sindaco Effettivo;

* Lamonica Sergio, Sindaco Effettivo;

- è altresì presente il Rappresentante Comune degli Azioni-

sti di risparmio di Categoria "A", l'avvocato Dario Trevisan;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei lavo-

ri assembleari i signori:

* Stefanini Pierluigi, Vice Presidente;

* Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

* Angiolini Giuseppe, Presidente del Collegio Sindacale.

Il Presidente dà quindi atto che:

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata, a norma di leg-

ge e di Statuto, in data 1° dicembre 2014, mediante avviso

pubblicato sul sito internet della Società contenente tutte

le informazioni prescritte dall'art. 125-bis del D.Lgs.

58/1998 (di seguito indicato anche come "Testo Unico della

Finanza" o "TUF"), nonché per estratto sui quotidiani "Il So-

le 24 Ore", "Milano Finanza" e il "Corriere della Sera" del

giorno 2 dicembre 2014;

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all’ordine del

giorno, si rinvia alla copia dell’avviso di convocazione ac-

clusa alla documentazione, già in possesso degli intervenuti.

Il Presidente informa che l’Assemblea Straordinaria degli A-

zionisti di UnipolSai, riunitasi in data 26 gennaio 2015 in

unica convocazione, ha deliberato, a maggioranza, di approva-

re la conversione obbligatoria di tutte le azioni di rispar-

mio in circolazione in azioni ordinarie di nuova emissione
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della Società, aventi godimento regolare, sulla base dei se-

guenti rapporti di conversione:

(i) n. 100 (cento) azioni ordinarie per ciascuna azione di

risparmio di Categoria "A", senza pagamento di alcun congua-

glio;

(ii) n. 1 (una) azione ordinaria per ciascuna azione di ri-

sparmio di Categoria "B", senza pagamento di alcun congua-

glio.

Inoltre, ricorda che l’Assemblea Speciale dei possessori di

azioni di risparmio di Categoria “B” di UnipolSai, riunitasi

in precedenza, ha approvato, ai sensi dell’art. 146, comma

1, lett. b) del TUF, la deliberazione testé richiamata, per

quanto di propria competenza, con riferimento alle azioni di

risparmio di Categoria “B”.

All’odierna Assemblea Speciale dei possessori di azioni di

risparmio di Categoria “A” di UnipolSai viene quindi sottopo-

sta per la necessaria approvazione, ai sensi dell’art. 146,

comma 1, lett. b) del TUF, la deliberazione dell’Assemblea

Straordinaria di UnipolSai testé richiamata, con riferimento

alle azioni di risparmio di Categoria “A”.

Ricorda infine che il giorno 26 gennaio 2015 si è svolta

un’ulteriore adunanza dell’Assemblea Speciale dei possessori

di azioni di risparmio di Categoria “A”, appositamente convo-

cata dal rappresentante comune degli azionisti della catego-

ria avvocato Dario Trevisan per esaminare le materie all’or-

dine del giorno dallo stesso indicate nell’avviso di convoca-

zione pubblicato nei modi e termini di legge.

Il Presidente ricorda inoltre che, qualora l’odierna Assem-

blea Speciale approvasse la delibera assunta in data 26 gen-

naio 2015 dall’Assemblea Straordinaria della Società di ap-

provazione della conversione, agli Azionisti di Risparmio di

Categoria “A” che non abbiano concorso alle deliberazioni

sulla conversione spetterà il diritto di recesso, ai sensi e

per gli effetti dell’art. 2437, comma 1, lett. g), del codi-

ce civile, come reso noto con apposito comunicato stampa pub-

blicato in data 1° dicembre 2014 e avviso pubblicato sui quo-

tidiani “Il Sole 24 Ore”, “Milano Finanza” e il “Corriere

della Sera” in data 5 dicembre 2014, nonchè indicato nella

Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione

all’Assemblea. Il valore di liquidazione delle azioni di ri-

sparmio di Categoria “A” eventualmente oggetto di recesso è

stato determinato, ai sensi della normativa vigente, in euro

228,272 (duecentoventotto virgola duecentosettantadue) per

ciascuna azione di risparmio.

Il Presidente informa che non sono giunte richieste di inte-

grazione in relazione alle materie da trattare ai sensi del-

l'art. 126-bis del Testo Unico della Finanza.

Il Presidente comunica che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odier-

na è di Euro 1.996.129.451,62 (unmiliardonovecentonovantasei-
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milionicentoventinovemilaquattrocentocinquantuno virgola ses-

santadue), suddiviso in n. 2.275.632.026 (duemiliardiduecen-

tosettantacinquemilioniseicentotrentaduemilaventisei) azioni

ordinarie, n. 1.276.836 (unmilioneduecentosettantaseimilaot-

tocentotrentasei) azioni di risparmio Categoria "A" e n.

377.193.155 (trecentosettantasettemilionicentonovantatremila-

centocinquantacinque) azioni di risparmio Categoria "B", tut-

te prive di valore nominale;

- la Società, alla data odierna, detiene:

(i) direttamente, n. 725.620 azioni proprie ordinarie priva-

te ex lege del diritto di voto, pari allo 0,032% del capita-

le sociale ordinario, e

(ii) indirettamente, n. 52.824.066 azioni proprie ordinarie,

pari al 2,321% del capitale sociale ordinario, tramite le se-

guenti società controllate:

* UNIPOLSAI FINANCE S.P.A., per n. 38.454.775 azioni, pari

all’1,690% del capitale sociale;

* UNIPOLSAI NEDERLAND BV, per n. 9.443.258 azioni, pari allo

0,415% del capitale sociale;

* SAI HOLDING ITALIA S.P.A., per n. 3.225.720 azioni, pari

allo 0,142% del capitale sociale;

* SAINTERNATIONAL S.A. IN LIQUIDAZIONE, per n. 1.254.300 a-

zioni pari allo 0,055% del capitale sociale;

* PRONTO ASSISTANCE S.P.A., per n. 344.313 azioni, pari allo

0,015% del capitale sociale;

* POPOLARE VITA S.P.A., per n. 101.700 azioni, pari allo

0,004% del capitale sociale;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle de-

leghe alle disposizioni di cui all'art. 2372 del codice civi-

le e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo Unico

della Finanza;

- COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società a svolgere

le funzioni di rappresentante designato dalla Società, ai

sensi dell’art. 135-undecies del Testo Unico della Finanza,

ha comunicato di aver ricevuto n. 2 (due) deleghe di voto da-

gli aventi diritto, per un totale di n. 58.062 azioni di ri-

sparmio di Categoria “A”, pari al 4,547% del capitale socia-

le di categoria.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare l’e-

ventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato

alcuna carenza di legittimazione al voto.

Il Presidente dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 52

(cinquantadue) legittimati al voto ai sensi di legge, titola-

ri di n. 559.423 (cinquecentocinquantanovemilaquattrocento-

ventitré) azioni di risparmio di Categoria "A", pari al

43,813223% (quarantatré virgola ottocentotredicimiladuecento-

ventitré per cento) delle azioni di risparmio di Categoria
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"A" emesse;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad inter-

venire alla presente Assemblea, in proprio o per delega, è

acquisito agli atti della Società ed il relativo elenco det-

tagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999 (di seguito indicato anche come "Re-

golamento Emittenti") e successive modifiche e alle disposi-

zioni di cui all'art. 2375 del codice civile, si allega al

presente atto sub A);

Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli dal-

l'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente Assem-

blea Speciale regolarmente costituita ed atta a deliberare

sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati

dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati

dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli a-

dempimenti assembleari e societari obbligatori. Similmente,

la registrazione audio e video dei lavori assembleari,

nonché la loro trascrizione in tempo reale, mediante stenoti-

pia elettronica computerizzata, vengono effettuate al solo

fine di agevolare la verbalizzazione della riunione e di do-

cumentare quanto trascritto nel verbale, come specificato

nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto Legislativo,

consegnata a tutti gli intervenuti.

La registrazione audio e video dell’Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti

audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l’Assemblea, presso la sede legale della So-

cietà.

Ricorda che agli Azionisti non è consentito effettuare regi-

strazioni dei lavori assembleari, in quanto ciò contrasta

con le norme in materia di protezione dei dati personali dei

partecipanti all’adunanza e della Società, che postulano il

consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente dichiara inoltre che:

- la Società è soggetta all'attività di direzione e coordina-

mento di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., ai sensi degli

artt. 2497 e seguenti del codice civile;

- la Società fa parte del Gruppo Assicurativo Unipol, iscrit-

to all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046;

- ad oggi i soggetti che partecipano direttamente o indiret-

tamente, in misura superiore al 2% (due per cento) del capi-

tale sociale di UnipolSai, secondo le risultanze del libro

soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi

dell’art. 120 del Testo Unico della Finanza e da altre infor-

mazioni a disposizione, sono i seguenti:

1) FINSOE S.p.A.: indirettamente per complessive n.
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1.496.451.515 (unmiliardoquattrocentonovantaseimilioniquat-

trocentocinquantunomilacinquecentoquindici) azioni ordina-

rie, pari al 65,760% (sessantacinque virgola settecentoses-

santa per cento) del capitale sociale ordinario, di cui:

- 1.442.901.829 azioni ordinarie, pari al 63,407% del capita-

le sociale ordinario, indirettamente tramite Unipol Gruppo

Finanziario S.p.A.;

- le restanti azioni ordinarie, tramite UnipolSai e società

dalla stessa controllate;

2) MERRILL LYNCH INTERNATIONAL: direttamente per complessive

n. 70.246.674 (settantamilioniduecentoquarantaseimilaseicen-

tosettantaquattro) azioni, pari al 3,087% (tre virgola zero

ottantasette per cento) del capitale sociale ordinario.

Il Presidente segnala altresì che FINSOE S.p.A. detiene indi-

rettamente, tramite Unipol Finance S.r.l., a sua volta inte-

ramente controllata da Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., n.

255.542.554 azioni di risparmio di Categoria "B", pari al

67,75% del capitale sociale di categoria.

Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti

all'ordine del giorno, sono stati regolarmente eseguiti tut-

ti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge e

regolamentari.

In particolare, comunica che sono stati regolarmente messi a

disposizione del pubblico, nei modi e nei termini di legge:

- i moduli per l’esercizio del voto per delega, ai sensi

dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;

- la Relazione illustrativa degli Amministratori sull'unico

punto all’ordine del giorno della presente Assemblea, ai sen-

si dell’art. 125-ter del Testo Unico della Finanza e del-

l'art. 72 del Regolamento Emittenti;

-  la Relazione del Rappresentante Comune degli Azionisti di

Risparmio di Categoria “A” sull’unico punto all’ordine del

giorno della presente Assemblea, nonché l’integrazione di ta-

le relazione, il tutto unitamente ai relativi allegati.

Con riguardo alla proposta di deliberazione all’ordine del

giorno dell’odierna Assemblea Speciale, il Presidente preci-

sa che:

- successivamente alla pubblicazione, in data 30 dicembre

2014, delle Relazioni illustrative del Consiglio di Ammini-

strazione all’odierna Assemblea Speciale di Categoria “A”,

nonché all’Assemblea Straordinaria della Società e all’Assem-

blea Speciale di Categoria “B” convocate, rispettivamente,

per il 26 gennaio scorso e la data odierna, la Consob, con

comunicazione del 22 gennaio 2015, ha richiesto alla Società

alcune informazioni integrative dei contenuti delle richiama-

te relazioni e la diffusione di un comunicato stampa conte-

nente la notizia della pubblicazione;

- in data 24 gennaio 2015 la Società ha pubblicato l’integra-

zione richiesta, con la precisazione che la documentazione

all’uopo predisposta riprende, fra l’altro, quanto già pub-
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blicato sul sito internet della Società in data 22 gennaio

2015, prima che la Consob trasmettesse a UnipolSai medesima

la richiesta sopra richiamata, in risposta alle domande e ri-

chieste di contenuto analogo formulate per la presente Assem-

blea dal Rappresentante Comune dei possessori di azioni di

risparmio di Categoria "A", come meglio più oltre precisato.

L’integrazione richiesta dalla Consob è inserita nel fascico-

lo messo a disposizione degli intervenuti e riporta in alle-

gato la menzionata risposta della Società alle domande e ri-

chieste formulate da detto Rappresentante Comune, comprensi-

va della lettera del Rappresentante Comune medesimo del 22

dicembre 2014, nonché dei pareri all’uopo resi alla Società

dal Prof. Piergaetano Marchetti e dal Prof. Enrico Laghi.

Precisa, inoltre, che è stata distribuita agli Azionisti pre-

senti in Assemblea, oltre alla documentazione già elencata:

- copia dello Statuto sociale;

– altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo quanto in seguito precisato.

Infine, dà atto che saranno riportati nel verbale della pre-

sente Assemblea, o al medesimo allegati come parte integran-

te e sostanziale, le informazioni prescritte dall'Allegato

3E del Regolamento Emittenti della Consob.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori assem-

bleari, nell'esercizio dei poteri allo stesso attribuiti dal-

l'articolo 11 dello Statuto sociale ed in conformità al Rego-

lamento assembleare approvato dall’Assemblea dei Soci del 29

aprile scorso, precisando in particolare che:

Modalità di accreditamento e di gestione dei lavori assem-

bleari e, in particolare, dell’esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei

risultati di dette votazioni sono gestite con l’ausilio di

apparecchiature elettroniche e di una procedura informatica;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita apparec-

chiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella quale è

memorizzato un codice di identificazione degli aventi dirit-

to al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la rile-

vazione delle presenze ogni qual volta si entra o si esce

dalla sala assembleare onde consentire la corretta gestione

dei lavori dell'Assemblea e della relativa verbalizzazione.

Si raccomanda, a tale fine, in caso di abbandono dei lavori

assembleari, così come alla fine degli stessi, di provvedere

alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla apposita postazione u-

bicata all'uscita della sala, previa registrazione dell'usci-

ta stessa tramite l'apposito apparecchio posto all'ingresso
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della sala stessa;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione del Presidente, avver-

ranno mediante utilizzo del "RADIOVOTER": a tale fine, una

volta dichiarata aperta la procedura di votazione su ciascun

argomento all'ordine del giorno, per tutte le votazioni gli

aventi diritto al voto saranno invitati a digitare sul "RA-

DIOVOTER" il tasto "F - di colore verde" per esprimere voto

favorevole, ovvero il tasto "C - di colore rosso" per espri-

mere voto contrario, ovvero il tasto "A - di colore giallo"

per esprimere la propria astensione dal voto.

L’espressione di voto in tal modo effettuata potrà essere an-

cora modificata - prima di attivare il tasto "OK" - digitan-

do semplicemente il tasto relativo alla nuova scelta di voto

che si intende effettuare.

Dopo avere verificato sul display la correttezza della scel-

ta effettuata, i votanti dovranno digitare il tasto "OK" pre-

sente sul "RADIOVOTER" per confermare definitivamente tale

scelta, ricevendone conferma sul display medesimo. Da tale

momento l'espressione di voto non è più modificabile se non

recandosi alla postazione "VOTO ASSISTITO" situata al lato

della sala;

e) coloro che non voteranno o non confermeranno il loro voto

con il tasto "OK" verranno classificati come "NON VOTANTI".

Il Presidente segnala, comunque, che le modalità di utilizzo

del "RADIOVOTER" sono dettagliatamente descritte nell'apposi-

ta nota informativa inserita nel fascicolo consegnato all'at-

to del ricevimento degli intervenuti;

f) i rappresentanti che agiscono per conto di più Azionisti,

anche mediante intestazione fiduciaria, e che intendono e-

sprimere voto differenziato nell’ambito delle deleghe ricevu-

te debbono necessariamente recarsi alla postazione di "VOTO

ASSISTITO";

g) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non usci-

re dalla sala e a non entrare nella stessa durante le opera-

zioni di voto per consentire una corretta rilevazione delle

presenze;

Modalità di intervento

h) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla discus-

sione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del Regola-

mento assembleare, che troverà puntuale applicazione per lo

svolgimento della presente Assemblea;

i) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla di-

scussione, gli Azionisti di risparmio di Categoria "A" sono

invitati a formulare interventi che siano attinenti all'uni-

co punto all’ordine del giorno e a contenere la durata degli

stessi. Ciascun azionista può svolgere, su ogni argomento

all’ordine del giorno, un solo intervento ed una successiva

replica a richiesta. Al termine di tutti gli interventi ver-

ranno fornite le risposte alle richieste degli Azionisti di
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risparmio di Categoria "A", previa eventuale sospensione dei

lavori assembleari per un periodo limitato di tempo; coloro

che hanno chiesto la parola avranno la facoltà, come già pri-

ma precisato, di effettuare, al termine delle risposte, una

replica a richiesta;

l) in base a quanto previsto all’art. 11 del Regolamento as-

sembleare – tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei

singoli argomenti posti in discussione – il Presidente ritie-

ne di predeterminare in dieci minuti la durata massima degli

interventi, mentre le repliche dovranno essere contenute in

cinque minuti;

m) anticipa che tutti coloro che fossero interessati a pre-

sentare richieste di intervento e di eventuale replica, sono

pregati di recarsi, con l'apposita scheda contenuta nel fa-

scicolo consegnato agli intervenuti all'atto dell'accredita-

mento ed il proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "IN-

TERVENTI" presente a fianco della postazione "VOTO ASSISTI-

TO", posta sul lato della sala.

Il Presidente precisa che il notaio Tassinari prenderà nota

delle generalità di ciascun interpellante, dell’ordine degli

interventi e, ai sensi dell’art. 2375 del codice civile, per

sunto, delle materie oggetto degli interventi stessi, delle

risposte fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento,

fatta salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali

richieste da parte degli interpellanti di riportare integral-

mente in allegato al verbale il loro intervento, purchè tale

richiesta sia accompagnata dalla contestuale consegna del re-

lativo testo scritto.

Il Presidente informa inoltre che entro il giorno 24 gennaio

2015, termine previsto dall'avviso di convocazione, sono per-

venute alla Società dal Rappresentante comune degli Azioni-

sti di risparmio di Categoria "A", avvocato Dario Trevisan,

alcune domande ai sensi dell’art. 127-ter del Testo Unico

della Finanza, le cui risposte sono state pubblicate sul si-

to internet della Società in data 22 gennaio 2014, nonché in-

serite nella documentazione consegnata agli intervenuti qua-

le allegato alla menzionata integrazione della Relazione il-

lustrativa del Consiglio di Amministrazione per la presente

Assemblea.

Infine, ai sensi dell'art. 2 del Regolamento assembleare, il

Presidente comunica che:

- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei

lavori assembleari, è consentita la presenza di alcuni dipen-

denti della Società e del Gruppo Unipol, che assisteranno lo

stesso Presidente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati ad assistere all’Assemblea al-

cuni consulenti della Società, personale tecnico di società

esterne e uditori, nonché giornalisti specializzati. Questi

ultimi assistono all’Assemblea da una postazione esterna al-

la sala, con collegamento video a circuito chiuso.
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Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico argo-

mento all'ordine del giorno della presente Assemblea.

1. Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b)

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, della delibe-

razione dell’Assemblea Straordinaria della Società concernen-

te la conversione obbligatoria delle Azioni di Risparmio di

Categoria A, oltre che delle Azioni di Risparmio di Catego-

ria B, in Azioni Ordinarie della Società e delle connesse mo-

difiche agli artt. 6, 7, 8, 27 e 31 dello Statuto sociale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente comunica che viene sottoposta all’approvazione

della presente Assemblea la deliberazione dell’Assemblea

Straordinaria della Società tenutasi il giorno 26 gennaio

2015, che ha approvato la conversione obbligatoria delle a-

zioni di risparmio di Categoria “A”, oltre che delle azioni

di risparmio di Categoria “B”, in azioni ordinarie della So-

cietà e le connesse modifiche statutarie, secondo il testo

proposto nel caso di conversione sia delle azioni di rispar-

mio di Categoria “A”, sia delle azioni di risparmio di Cate-

goria “B”.

Precisa che l’operazione nel suo complesso prevede la conver-

sione obbligatoria di tutte le azioni di risparmio in circo-

lazione in azioni ordinarie di nuova emissione della So-

cietà, aventi godimento regolare. La conversione è finalizza-

ta a:

(i) razionalizzare e semplificare la struttura del capitale

di UnipolSai, riducendo gli adempimenti societari e i conse-

guenti costi connessi alla esistenza di tre diverse catego-

rie di azioni;

(ii) uniformare i diritti patrimoniali e amministrativi di

tutti i Soci, agevolando le scelte di investimento del merca-

to; la creazione di un’unica categoria di azioni, con un uni-

co prezzo, consentirebbe infatti di avere benefici in termi-

ni di comprensione del valore del titolo azionario, rendendo

lo stesso più appetibile per gli investitori;

(iii) accrescere il flottante, migliorando per tutti gli A-

zionisti di UnipolSai la liquidità e la stabilità del titolo

azionario posseduto;

(iv) aumentare il peso del titolo UnipolSai all’interno de-

gli indici azionari, con un conseguente beneficio per tutti

gli Azionisti, che verrebbero a detenere un titolo di mag-

gior interesse nel panorama del mercato azionario;

(v) contribuire al miglioramento della composizione qualita-

tiva del capitale regolamentare.

In aggiunta a tutto quanto precede, l’operazione è coerente

anche con gli interessi di categoria, atteso che, per effet-

to della conversione, i possessori di azioni di risparmio ri-

ceverebbero azioni ordinarie e, quindi, azioni provviste del

diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria del-

la Società (come, ad esempio, il diritto di voto, che ad og-
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gi è loro precluso) e dei connessi diritti amministrativi (a

titolo esemplificativo, il diritto di intervento in Assem-

blea Ordinaria e Straordinaria).

L’operazione viene proposta sulla base dei seguenti rapporti

di conversione:

(i) n. 100 (cento) azioni ordinarie per ciascuna azione di

risparmio di Categoria “A”, senza pagamento di alcun congua-

glio;

(ii) n. 1 (una) azione ordinaria per ciascuna azione di ri-

sparmio di Categoria “B”, senza pagamento di alcun congua-

glio,

secondo quanto esposto nella Relazione illustrativa redatta

dal Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente richiama, inoltre, il fatto che:

- assumendo quale data di riferimento il 7 gennaio 2014 (pri-

mo giorno di mercato aperto successivo alla data di effica-

cia della fusione per incorporazione di Unipol Assicurazio-

ni, Milano Assicurazioni e Premafin in Fondiaria-Sai), sulla

base del rapporto di conversione delle azioni di Categoria

"A", ai titolari di tali azioni verrebbe riconosciuto un pre-

mio implicito del 25,31% (venticinque virgola trentuno per

cento) rispetto al rapporto di conversione implicito nei

prezzi medi di borsa dei sei mesi precedenti il 7 gennaio

2014;

- assumendo, invece, come data di riferimento il 28 novembre

2014 (ultimo giorno di mercato aperto antecedente la riunio-

ne del Consiglio di Amministrazione della Società che ha ap-

provato l’operazione), sulla base del rapporto di conversio-

ne delle azioni di Categoria "A", ai titolari di tali azioni

verrebbe riconosciuto un premio implicito dell’1,87% (uno

virgola ottantasette per cento) rispetto al rapporto di con-

versione implicito nei prezzi medi di borsa calcolati a far

data dal 7 gennaio 2014.

Il Presidente ricorda quindi, come detto in apertura dei pre-

senti lavori assembleari, che:

- il giorno 26 gennaio 2015 l’Assemblea Straordinaria della

Società, in unica convocazione, ha approvato la richiamata

proposta di conversione obbligatoria delle azioni di rispar-

mio di Categoria “A” e delle azioni di risparmio di Catego-

ria “B” in azioni ordinarie e di adozione delle conseguenti

modifiche statutarie;

- l’Assemblea Speciale dei Possessori di azioni di risparmio

di Categoria “B” di UnipolSai, riunitasi in precedenza, ha

approvato, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b) del

TUF, la deliberazione testé richiamata, per quanto di pro-

pria competenza, con riferimento alle azioni di Categoria

“B”.

Precisa inoltre che, pur collocate in un quadro unitario,

per quanto qui di specifico interesse, la conversione delle

azioni di risparmio di Categoria “A” è indipendente dal per-
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fezionamento della conversione delle azioni di risparmio di

Categoria “B”.

Al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito assemblea-

re, propone di omettere, salvo dissenso espresso dall’Assem-

blea, la lettura della Relazione illustrativa in proposito

redatta dal Consiglio di Amministrazione e della relativa in-

tegrazione richiesta dalla Consob, come sopra richiamata, es-

sendo tale documentazione già stata messa a disposizione del

pubblico, nei termini e con le modalità di legge, nonché in-

serita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.

Mette ai voti per alzata di mano la proposta di omissione

della lettura della Relazione illustrativa, invitando gli in-

tervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando non

sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione e della relativa integrazione sopra richiamate e

dichiara che la proposta è stata approvata all'unanimità.

Sono le ore 15.28 e riprende la parola il Presidente, il qua-

le conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta

di deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea Speciale degli Azionisti di risparmio di Catego-

ria "A" di UnipolSai Assicurazioni S.p.A.:

- preso atto della deliberazione dell’Assemblea Straordina-

ria della Società che ha approvato la conversione obbligato-

ria delle azioni di risparmio di Categoria "A" (le “Azioni

di Risparmio di Categoria "A"”) e delle azioni di risparmio

di categoria "B" in azioni ordinarie di UnipolSai Assicura-

zioni S.p.A. (“UnipolSai” o la “Società”) e di adozione del-

le conseguenti modifiche statutarie (complessivamente, l’“O-

perazione” o la “Conversione”);

- esaminata la Relazione degli Amministratori redatta ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 e

dell’art. 72 del Regolamento Consob n. 11971/1999 e successi-

ve modificazioni (la “Relazione Illustrativa”);

- preso atto che l’attuale capitale sociale della Società è

di euro 1.996.129.451,62 (unmiliardonovecentonovantaseimilio-

nicentoventinovemilaquattrocentocinquantuno virgola sessanta-

due) ed è interamente versato;

- preso atto che, poiché per effetto della Conversione, si

determinerà una modifica dello Statuto sociale riguardante i

diritti di voto e di partecipazione dei possessori delle A-

zioni di Risparmio di Categoria "A" e delle azioni di rispar-

mio di Categoria "B", si rende dunque necessaria l’approva-

zione della deliberazione dell’Assemblea Straordinaria della

Società relativa alla conversione da parte dell’Assemblea
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Speciale di Categoria "A", per quanto di propria competenza,

ai sensi e per gli effetti dell’art. 146, comma 1, lett. b),

del D.Lgs. n. 58/1998;

- preso atto che, per effetto della conversione delle Azioni

di Risparmio di Categoria "A" e in conseguenza di quanto in-

dicato nel precedente alinea, si determinerà una modifica

dei diritti di voto e di partecipazione degli Azionisti del-

la categoria tale da attribuire agli Azionisti di risparmio

di Categoria "A" che non abbiano concorso alle deliberazioni

sulla conversione il diritto di recesso, ai sensi e per gli

effetti dell’art. 2437, comma 1, lett. g), del codice civile;

- preso atto che il valore di liquidazione delle Azioni di

Risparmio di Categoria "A" eventualmente oggetto di recesso

è stato determinato in euro 228,272 (duecentoventotto virgo-

la duecentosettantadue) per ciascuna Azione di Risparmio di

Categoria "A", in conformità con quanto disposto dall’art.

2437-ter, comma 3, del codice civile;

- preso atto che la Società detiene complessive n.

53.549.686 azioni ordinarie proprie, di cui direttamente n.

725.620 e, indirettamente, n. 52.824.066 detenute tramite so-

cietà controllate e che la stessa non detiene Azioni di Ri-

sparmio di Categoria "A" e azioni di risparmio di Categoria

"B",

delibera

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 146,

comma 1, lett. b), del D.Lgs. 58/1998, la deliberazione

dell’Assemblea Straordinaria di UnipolSai Assicurazioni

S.p.A. concernente, per quanto di propria competenza, la con-

versione obbligatoria delle Azioni di Risparmio di Categoria

"A" in azioni ordinarie di nuova emissione, aventi godimento

regolare, e senza alcun conguaglio, secondo un rapporto di

conversione di n. 100 (cento) azioni ordinarie per ogni Azio-

ne di Risparmio di Categoria "A", nonché l’adozione delle re-

lative modifiche statutarie, per il caso di conversione sia

delle Azioni di Risparmio di Categoria "A" sia delle azioni

di risparmio di Categoria "B";

2) di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato,

anche in via disgiunta fra loro e con facoltà di subdelega,

ogni e più ampio potere per eseguire la delibera di cui so-

pra, ed in particolare per adempiere a ogni formalità richie-

sta affinché l’adottata deliberazione ottenga tutte le neces-

sarie approvazioni, con facoltà di introdurre nelle medesime

deliberazioni le modificazioni, aggiunte o soppressioni even-

tualmente richieste dalle autorità di vigilanza ovvero in se-

de di iscrizione nel Registro delle Imprese.”

Apertura della discussione

Il Presidente apre dunque la discussione sull'unico punto al-

l'ordine del giorno dell'Assemblea Speciale degli Azionisti

di Risparmio di Categoria "A", pregando coloro che intendono

prendere la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provve-
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duto, muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTER-

VENTI" presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta

sul lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli ad-

detti la apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli Azioni-

sti presenti in sala saranno date alla fine degli interventi

e che in relazione al presente argomento sono pervenute alla

Società dal Rappresentante comune degli Azionisti di Rispar-

mio di Categoria "A", avvocato Dario Trevisan, alcune doman-

de ai sensi dell’art. 127-ter del Testo Unico della Finanza,

le cui risposte sono state pubblicate sul sito internet del-

la Società in data 22 gennaio 2015, nonché inserite nella do-

cumentazione consegnata agli intervenuti quale allegato alla

menzionata integrazione della Relazione illustrativa del Con-

siglio di Amministrazione per l'odierna Assemblea.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione dell’Ammini-

stratore Delegato, e, ove ritenuto necessario, dei dirigen-

ti, dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere l'in-

tervento entro dieci minuti.

Sono le ore 15.33 e prende la parola il Rappresentante Comu-

ne degli Azionisti di risparmio di Categoria "A", l'avvocato

Dario Trevisan, che dichiara di voler intervenire al solo fi-

ne di fare alcune puntualizzazioni. Afferma che avrebbe au-

spicato poter intervenire alla presente Assemblea avendo

chiuso il contenzioso che attualmente vede la categoria da

lui rappresentata in contrapposizione con la Società. Ricor-

da che l’Assemblea Speciale degli Azionisti di risparmio di

Categoria "A", riunitasi in data 26 gennaio 2015, ha rinnova-

to il mandato allo stesso avvocato Trevisan alla prosecuzio-

ne dell’azione legale e all’intrapresa di tutte le iniziati-

ve a tutela della Categoria, evidentemente nell’ottica di as-

sicurare, laddove la pronuncia fosse a favore delle tesi so-

stenute dalla Categoria, quel risarcimento per equivalente

nell’ambito di una conversione che farà venir meno la Catego-

ria stessa. Consegna al notaio, a fini informativi, copia

della sua relazione alla citata Assemblea Speciale del 26

gennaio 2015, a cui fa interamente rinvio, soffermandosi, in

particolare, su quanto esposto dalla pagina 3 alla pagina 21

della citata relazione. Ritiene che sia un peccato che si

prosegua un contenzioso originato dalle deliberazioni assun-

te dall’Assemblea Straordinaria di Fondiaria-Sai il 19 marzo

e il 27 giugno 2012, quando ancora non c’era il Gruppo Uni-

pol al comando di questa Società, relative a modifiche dello

Statuto che hanno determinato – a suo modo di vedere e rite-

nendo che questo sia un fatto assolutamente non smentito –

la modifica dei regimi di distribuzione dei dividendi,  tale

che la Società, nel momento in cui distribuisce un utile sot-
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to forma di dividendo, non può dare ai soli Azionisti di Ca-

tegoria “A” alcun dividendo, ulteriore a quello privilegia-

to, fino a che l’utile distribuito non superi l’importo di

circa Euro 3 miliardi e 400 milioni. Tale circostanza ha co-

stituito a suo avviso un pregiudizio dei diritti degli Azio-

nisti di categoria, che non ha niente a che vedere con effet-

ti diluitivi o non diluitivi di aumenti di capitale o

quant’altro e che egli ritiene essere incontrovertibile e in-

discutibile, mentre la Società ha ritenuto che le delibera-

zioni richiamate non fossero lesive degli interessi degli A-

zionisti di Categoria e che le stesse non dovessero dunque

essere approvate da un’Assemblea Speciale. Si rammarica di

non avere chiuso questa partita, perché, invece, sul presup-

posto che il diritto risarcitorio sia mantenuto, prevede che

nella presente Assemblea ci sarà una significativa partecipa-

zione al voto in senso favorevole alla delibera di conversio-

ne, stimando – sulla base delle informazioni da lui raccolte

– che oltre il 40% degli Azionisti di Categoria "A" si pro-

nunci a favore della conversione. Riferisce che, sulla base

di colloqui intervenuti con altri Azionisti della categoria

non presenti all'odierna Assemblea, a questo 40% si sarebbe

potuto anche aggiungere un ulteriore 10%, a dimostrazione

del generale consenso all’operazione, come si evince anche

dall'Assemblea Speciale del 26 gennaio 2015. Esprime la pro-

pria perplessità in ordine alla soglia di recesso, valutando-

la piuttosto bassa. Richiama l'affermazione resa dall'Ammini-

stratore Delegato all'Assemblea Straordinaria del 26 gennaio

2015, in cui lo stesso ha parlato della necessità di una par-

tecipazione convinta degli Azionisti a quest’operazione, non

solo sotto il profilo del voto espresso in Assemblea, ma an-

che sotto il profilo dell’esercizio o meno del recesso. L’av-

vocato Trevisan ritiene che una partecipazione significativa

non debba necessariamente, per essere definita “convinta”,

superare l’89% del capitale rappresentato dagli Azionisti di

Categoria, che oggi è il parametro dopo il quale l'operazio-

ne non verrebbe più portata a termine, per via della soglia

stabilita dalla Società ai recessi. Ritiene che ci sarebbe

stata l’opportunità di lasciare ai Soci la possibilità di ac-

quistare le azioni oggetto di recesso, e ricorda di aver già

formulato, senza successo, una proposta in tal senso. Si au-

gura che, alla fine, che non sia una minoranza che si basa

solo su prospettive di recesso a determinare l’esito dell’o-

perazione, augurandosi altresì che non vi siano intenti spe-

culativi in tal senso, segnalando, tra l’altro, che, sulla

base degli attuali corsi di Borsa, il recesso non sarebbe

conveniente.

Rinnova, infine, il proprio rammarico di dover proseguire il

contenzioso in essere con la Società, la quale, a suo avvi-

so, avrebbe potuto chiudere il contenzioso stesso, per far

cessare ogni ulteriore strascico di questa vertenza.
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Il testo della Relazione del Rappresentante Comune degli A-

zionisti di risparmio di Categoria "A" all'Assemblea Specia-

le degli Azionisti di risparmio di Categoria "A" in data 26

gennaio 2015, si allega al presente verbale sub B).

Sono le ore 15.43 e prende la parola l'Azionista Michele Di

Bari, che, riferendosi a quanto affermato dall'avvocato Tre-

visan, domanda se egli non ritiene che vi sia una contraddi-

zione in termini, o un conflitto di interessi, in capo allo

stesso avvocato Trevisan, nel ricevere al contempo un manda-

to a continuare la causa pendente presso il Tribunale di To-

rino contro la Società e un mandato adesivo alla proposta di

conversione. Chiede, dunque, se così fosse, come può l'avvo-

cato Trevisan proseguire il giudizio di Torino, in cui ha

rappresentato un’an della causa sostenendo determinate moti-

vazioni, le quali oggi vengono dallo stesso disconosciute,

così da far mancare un presupposto del giudizio, che è l’in-

teresse della causa, e provocare quindi la cessazione della

materia del contendere. Domanda, conseguentemente, come può

lo stesso avvocato Trevisan espletare un mandato di azione

giudiziaria in base alla delibera che è stata assunta ieri

dall’Assemblea Speciale. Ritiene che questa sia stata, sin

da quando fu iniziato il giudizio a Torino, una "manfrina",

dal momento che, già nell’atto di citazione, mancava l’indi-

cazione dell’an e che nella domanda, solo in via residuale,

c’era il "pertugio" per un risarcimento dei danni, lamentan-

do di aver scoperto ciò costituendosi in giudizio come ter-

zo. Sottolinea come egli non si stia rivolgendo a un comune

quivis de populo, bensì a un professionista, nella specie un

avvocato, che sa che queste sono le norme elementari di con-

tenzioso. Chiede come farà, alla prossima udienza quale tuto-

re della Categoria degli Azionisti, a rappresentare contempo-

raneamente la domanda risarcitoria di quanti gli hanno confe-

rito il mandato e la desistenza di coloro che aderiscono al-

la conversione. Chiede altresì, posto che a suo giudizio l’u-

dienza si porrà in quei termini, come farà a giustificare a-

gli Azionisti, che gli hanno dato il mandato di continuare

un contenzioso, che manca la materia del contendere. Vuol sa-

pere chi risarcirà gli Azionisti che, come lui stesso, sono

intervenuti o vorrebbero intervenire al processo. Prosegue

domandando, sempre rivolgendosi all'avvocato Trevisan, se lo

stesso non ritiene che sia caduto, o che cadrebbe, in una

condizione di infedele patrocinio, ovvero in una violazione

di norme deontologiche da rappresentare al competente Consi-

glio dell’Ordine. Ritiene che quanto stia accadendo sia una

"commedia già scritta", funzionale a un progetto articolato

in una serie di passaggi che, formalmente, e presi singolar-

mente, sono ineccepibili sotto un profilo giuridico, ma che

nel complesso portano una violazione di legge. Afferma che,

come Azionista, ha il dovere, quando partecipa a un’Assem-

blea societaria, di informare gli altri Azionisti di determi-
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nate visioni e interpretazioni dei fatti, sul presupposto

che, quando si danno determinate informazioni, bisogna che

le stesse siano corrette e non falsanti. Precisa che, votan-

dosi contro la conversione, non scatta automaticamente il re-

cesso, il quale, inteso come risoluzione di un rapporto bila-

terale tra Azionista e Società, si risolve soltanto con la

volontà del recedente, espressa con apposita dichiarazione.

Quindi, affermare - come fa l'avvocato Trevisan - che scatti

tale recesso con la non approvazione della proposta di con-

versione significa fornire delle informazioni sbagliate. Se-

gnala una dicotomia derivante da due deliberati, l'uno oppo-

sto all’altro, ma facenti capo alla stessa persona, l'avvoca-

to Trevisan, del quale torna a segnalare il conflitto di in-

compatibilità e a sottolineare come egli venga pagato da en-

trambe le parti in conflitto, dichiarando di intendere invia-

re il presente verbale al Consiglio dell’Ordine e alla Con-

sob. Dichiara altresì di voler verificare se il fondo di

500.000 Euro sia stato speso bene dal Rappresentante Comune,

chiedendo un resoconto sul perché sono stati pagati 30.000

Euro al Prof. Barontini per un parere che l'Azionista Di Ba-

ri ritiene inutile, ovvero 100.000 Euro allo Studio Grimal-

di, che ha fatto una causa "monca" sotto il profilo della do-

manda. Ricorda che votare contro la presente proposta di de-

liberazione significa che la deliberazione avrà il suo corso

e ci sarà dunque la conversione, se così deciso dalla maggio-

ranza dei Soci, ma, non votando, si conserva il diritto a un

risarcimento, che verrà calcolato in seguito. Quindi, ribadi-

sce che votare contro questa proposta di deliberazione signi-

fica non perdere il diritto all’eventuale risarcimento nel-

l'importo che verrebbe determinato. Per converso, afferma

che chi vota a favore della conversione si preclude la possi-

bilità, un domani, di rivendicare un diritto risarcitorio e-

ventualmente maturato, con la conseguenza che non avrà nulla

più a pretendere nella causa di Torino. Alla luce di questo,

prega il notaio verbalizzante di trasmettere il presente ver-

bale Consob e al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Mi-

lano. Consegna copia del proprio intervento nel processo ci-

vile pendente a Torino, di cui chiede l'allegazione al verba-

le assembleare.

Io notaio, aderendo a tale richiesta, procedo all'allegazio-

ne di tale documento, riscontrando il contenuto conforme a

quanto dichiarato, sub C).

Sono le ore 15.51 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli, che esordisce domandando al Presidente, a tito-

lo di curiosità personale, come mai non fosse l’avvocato Tre-

visan a presiedere la presente Assemblea Speciale, come a

lui sembrava più logico, avendola l'avvocato Trevisan presie-

duta il giorno precedente, fermo restando che il Dott. Cer-

chiai è pienamente legittimato a presiedere l’Assemblea stes-

sa. Nel merito, richiamando quanto detto dall’avvocato Di Ba-
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ri, si domanda se il Collegio Sindacale non abbia il dovere,

a sua volta, di procedere ad informare la Consob, il Consi-

glio dell’Ordine competente ed eventualmente la Procura del-

la Repubblica. Inoltre, atteso che anch'egli è intervenuto

nel giudizio a Torino, con intervento del terzo, insieme

all’avvocato Di Bari, chiede che gli sia eventualmente tra-

smessa la documentazione che l’avvocato Di Bari ha chiesto

al notaio di inviare ai destinatari sopra indicati, nonché

quella che eventualmente il Collegio Sindacale o altri doves-

sero decidere, motu proprio, di produrre. Ribadendo i concet-

ti espressi nelle Assemblee precedenti, dichiara che le azio-

ni di risparmio di Categoria “A” sono state assolutamente bi-

strattate, sia in passato in termini di dividendi, sia oggi

in termini di conversione, facendo il seguente esempio: aven-

do la Società proposto un rapporto di conversione 1 a 100,

senza conguaglio, ma considerato che il dividendo garantito

di 6,5 decorre pro rata temporis, rileva che nel frattempo è

trascorso praticamente un mese del 2015, e che tra le delibe-

razioni assembleari, il controllo dell'ISVAP e quant'altro,

trascorrerà almeno un altro mese, per cui domanda perché non

dovrebbero essergli erogati, pro rata temporis, questi 6,5

Euro. Ritiene che ciò sembrerebbe a lui più corretto, ammes-

so che siano corretti i 228 Euro previsti per il recesso. Ri-

tiene che nello Statuto siano individuate tre categorie di a-

zioni, ma che tali categorie, più correttamente, dovrebbero

invece essere sei, facendo riferimento alle azioni vecchie

raggruppate, a quelle emesse in occasione dell’aumento di ca-

pitale e quelle emesse in occasione della fusione. Afferma

che le azioni vengono emesse in base alle attribuzioni patri-

moniali e, pertanto, se le attribuzioni patrimoniali dal So-

cio alla Società sono totalmente diverse, non può affermarsi

che le azioni siano tutte uguali, ritenendo ciò aberrante,

secondo diritto e secondo logica, e che qualcuno potrebbe ri-

tenere ciò in malafede. Afferma che all’epoca dei fatti da

lui menzionati il patrimonio netto di pertinenza di Fondia-

ria-Sai era di circa Euro 1.224.000.000, e che sono state e-

messe azioni utilizzando la tecnica, prima, dell’eliminazio-

ne non del valore nominale ma dell’indicazione del valore no-

minale, dopodiché è stato effettuato il raggruppamento e in

seguito l’emissione "sovranumeraria". Si lamenta che, alla

fine di tale operazione, l'apporto di ciascun socio al patri-

monio netto di pertinenza della Società sia stato diviso in

parti uguali. Chiede infine al notaio la verbalizzazione in-

tegrale del proprio intervento, nonché di quelli rivolti a

lui eventualmente fatti dagli altri Azionisti, dal Consiglio

di Amministrazione, dal Collegio sindacale, e dal notaio

stesso, dichiarando che intende utilizzare il presente verba-

le per tutti i fini previsti dalla legge.

Sono le ore 15.58 e prende la parola l'Azionista Gianni Cer-

lesi, che dichiara di essere un azionista privato e di non
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concordare con la proposta di conversione delle azioni di ri-

sparmio in azioni ordinarie. Afferma che il tutto prende ori-

gine dall’aumento di capitale del 2012 e dall’introduzione

della nuova categoria di azioni di risparmio di tipo “B”,

che ha rappresentato un’innovazione nel mercato italiano, ma

che il mercato stesso sembra non avere assorbito molto bene,

con riferimento alle modalità di esecuzione di aumenti di ca-

pitale in presenza di queste categorie di azioni di rispar-

mio. Ricorda che tutte le società che sono state coinvolte

in queste operazioni presentano dei prospetti di composizio-

ne del capitale sociale post-aumento che non corrispondono,

per la prima volta nella storia, ai conferimenti effettuati

dalle varie categorie di soci. Questa incongruenza si vede

meglio esaminando il prospetto di capitale di RCS, perché lì

vengono coinvolte in particolar modo anche le azioni ordina-

rie in questa perdita di capitale sociale dopo l’aumento.

Spiega che, partendo da un capitale originario di RCS di Eu-

ro 109 milioni, i soci hanno provveduto a conferire in sede

di aumento di capitale 315 milioni di Euro, per un totale di

Euro 424 milioni. La categoria “B”, che era inesistente, ha

avuto un conferimento iniziale di 20,8 milioni di Euro, e,

verificando i prospetti di composizione del capitale sociale

post-aumento, agli azionisti ordinari che avevano conferito

424 milioni, ne rimangono 379, mentre la categoria “B”, che

aveva conferito circa 21 milioni di Euro, se ne ritrova cir-

ca 70. Dal momento che il saldo nella composizione del capi-

tale sociale di RCS è di Euro 425 milioni, vuol dire che 45

milioni degli azionisti ordinari sono finiti nella categoria

“B”, e 3 milioni della categoria “A” sono finiti nella cate-

goria “B”. Ritiene pertanto che i conti, così come esposti,

non quadrano e che tale incongruenza derivi dal fatto che, a

suo avviso, non sono stati adottati gli opportuni accorgimen-

ti quando è stato effettuato l’aumento di capitale. Ritiene

che tale anomalia, rappresentata dall’innovativa introduzio-

ne della categoria “B”, comportava il necessario e obbligato-

rio riallineamento delle azioni ordinarie e di risparmio esi-

stenti al momento dello "stacco" del diritto di opzione. In

altre parole, fra il 13 luglio 2012 e il 16 luglio 2012, si

sarebbe dovuto frazionare in circa 650 milioni le azioni or-

dinarie e in circa 255 milioni le azioni di risparmio “A”,

in modo che tutte le azioni avessero una parità contabile di

Euro 0,565. Ciò avrebbe comportato la "stranezza" per cui,

improvvisamente, da lunedì 16 luglio 2012, le azioni ordina-

rie esistenti e le azioni di risparmio, invece che un prezzo

di 40 euro, avrebbero avuto un prezzo di 25 centesimi, men-

tre le azioni ordinarie venivano emesse a 1 euro e le azioni

di risparmio di categoria “B” a 0,565 Euro. Ciò significava,

a suo avviso, che l’aumento di capitale non risultava sotto-

scrivibile, a meno che, essendo un’operazione di salvatag-

gio, non ci fosse l’intervento di un Consorzio di garanzia.
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Tuttavia, prosegue affermando che l’operazione di per sé sa-

rebbe stata legittima, perché ci sarebbero state tutte le a-

zioni al valore di Euro 0,565, e su questa parità contabile,

unitaria, valida per tutte le categorie di azioni, come pre-

vede il codice civile, sarebbero stati parametrati tutti i

diritti patrimoniali degli azionisti, come ad esempio il di-

ritto all’utile o il diritto al rimborso. Sostiene che ciò a-

vrebbe comportato che le azioni in circolazione della catego-

ria “A” sarebbero state notevolmente superiori e, in sede di

distribuzione degli utili, si avrebbe avuto un capitale com-

posto da circa 2 miliardi e 900 milioni di azioni ordinarie,

225 milioni di azioni di risparmio “A” e 377 milioni di azio-

ni di risparmio “B”, con un dividendo complessivo per le a-

zioni di risparmio “A” di Euro 55 milioni, per le azioni di

risparmio “B” di Euro 79 milioni e per le azioni ordinarie

di Euro 420 milioni, con la conseguenza che, dal momento che

le azioni di risparmio “A” hanno percepito 25 milioni di Eu-

ro, ci sarebbero stati circa 30 milioni di Euro da congua-

gliare agli azionisti di risparmio “A”, per un controvalore

di circa 24 euro ad azione. Aggiunge che, dovendo le azioni

essere molto superiori, poiché il riallineamento avrebbe com-

portato il frazionamento delle azioni ordinarie di risparmio

tra il 13 e il 16 luglio 2012, ci sarebbero state 177 azioni

per ogni azione ordinaria e di risparmio vecchie, e le quota-

zioni di mercato sarebbero state senz’altro diverse rispetto

a quelle attuali. Afferma che quello citato è un caso speci-

fico, in cui la situazione è inficiata già dall’inizio, e in

cui i prospetti di capitale sono formati in base a una media

statistica, e non in base ai conferimenti effettivi da parte

dei Soci, ciò comportando che i criteri per determinare il

rapporto di conversione non sono esattamente fondati, aggiun-

gendo che, anche in caso di totale conversione delle azioni,

la parità contabile scenderebbe a 71 centesimi circa per tut-

te le azioni, con il significato che gli Azionisti di rispar-

mio “B”, che avevano conferito 0,565, vengono rimborsati, in

un’ipotetica liquidazione o estinzione della Società, a 71

centesimi, mentre i Soci di risparmio di categoria “A”, le

cui azioni che avevano un valore di rimborso previsto di

100, con 100 azioni verrebbero rimborsati a 71. Pertanto, ag-

giunge, sia in ragione delle quotazioni di mercato, sia per

la perdita di capitale in caso di eventuale rimborso, ritie-

ne che la proposta di conversione 1 a 100 delle azioni di ri-

sparmio di Categoria "A" non possa essere congrua, mentre

una proposta congrua sarebbe stata un rapporto 1 a 177, per

i motivi sopra esposti. Invece, considera congrua la propo-

sta di conversione per le azioni di risparmio di Categoria

“B”, perché ritiene che questo guadagno in linea di capitale

sia congruo, perdendo gli Azionisti di risparmio di catego-

ria “B” per sempre il 5,2 di maggiorazione di dividendo ri-

spetto all’azione ordinaria e il privilegio della posterga-
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zione delle perdite, ritiene che questo guadagno in linea di

capitale sia congruo. Consegna al notaio il testo relativo

alla propria relazione, chiedendone l'allegazione al verbale

assembleare.

Io notaio, aderendo alla richiesta fatta, allego al presente

verbale il documento a me consegnato sub D).

Essendosi conclusi gli interventi, il Presidente cede la pa-

rola all'Amministratore Delegato, signor Carlo Cimbri, che

dichiara di non avere osservazioni da fare in merito agli in-

terventi.

Il Presidente invita quindi a raggiungere la postazione la

prima persona che ha richiesto di intervenire in replica, e

ricorda di contenere l'intervento entro cinque minuti.

Sono le ore 16.06 e prende la parola l'Azionista Michele Di

Bari, che dichiara di intervenire in replica in ragione del

silenzio da parte del Rappresentante Comune degli Azionisti

di risparmio di Categoria "A", l'avvocato Dario Trevisan,

che, a suo dire, ha tenuto un atteggiamento inqualificabile.

Afferma che, in primo luogo, l'avvocato Trevisan, in occasio-

ne dei precedenti incontri, ha detto che non credeva alla

causa; in secondo luogo, lo stesso ha iniziato la causa chie-

dendo un rapporto di conversione 1 a 177, per poi scendere a

117, in seguito a 113, e, infine, a 100; in terzo luogo, ha

affermato espressamente che non condivide le ragioni di tut-

to il meccanismo sottostante. Gli domanda, pertanto, a che

pro sostenere un incarico di questo tipo. Contesta inoltre

al Rappresentante Comune di non aver replicato alla risposta

fornitagli dall'Amministratore Delegato in sede di Assemblea

Straordinaria del 26 gennaio 2015. Afferma di sentirsi morti-

ficato, per ragioni di dignità personale oltre che economi-

che, e di non tollerare queste situazioni.

Sono le ore 16.08 e prende la parola il Rappresentante Comu-

ne degli Azionisti di risparmio di Categoria "A", l'avvocato

Dario Trevisan, affermando di intervenire per precisare il

proprio intervento fatto in precedenza. Chiarisce che, con-

trariamente a quanto è stato detto dall'Azionista Di Bari,

non è vero che chi vota la conversione rinuncia al diritto

risarcitorio, nel senso che, come chiarito in sede di Assem-

blea Speciale degli Azionisti di risparmio di Categoria "A"

del giorno precedente, la maggioranza degli Azionisti della

Categoria "A" ha sposato la tesi del Rappresentante Comune,

che è quella di proseguire con il contenzioso (che la So-

cietà non ha voluto chiudere) e, al contempo, di procedere

con la conversione delle azioni di Categoria in azioni ordi-

narie. Ribadisce che quanto affermato rappresenti un dato di

fatto, e cioè che circa il 98% degli Azionisti di risparmio

di Categoria "A" ha approvato le proposte avanzate dal Rap-

presentante Comune, ricordando che chi lo ha preceduto nel

presente intervento ha chiesto, sempre nell'Assemblea Specia-

le degli Azionisti di risparmio di Categoria "A" del 26 gen-

21



naio 2015, la sua revoca, che è stata respinta con oltre il

95% dei voti assembleari. Per quanto non detto, fa espresso

rinvio alle proprie relazioni.

Sono le ore 16.09 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli, che si dichiara perplesso del fatto che nell'As-

semblea Speciale degli Azionisti di risparmio di Categoria

"A" del giorno precedente sia stata fornita agli Azionisti

di tale Categoria un'informativa parziale da parte del Rap-

presentante Comune circa l’andamento della causa di Torino,

in cui sono stati pubblicati unicamente gli atti predisposti

dallo stesso Rappresentante Comune, e non anche, come egli a-

vrebbe ritenuto più corretto al fine di una corretta informa-

tiva, tutti gli atti inerenti alla causa, compresi quelli di

replica di Fondiaria-Sai, l’intervento di Radaelli stesso e

dell’avvocato Di Bari, che, a suo dire, non sono stati resi

pubblici. Lamenta che il Rappresentante Comune non abbia in-

formato gli Azionisti che il Giudice investito della causa

in corso a Torino ha rimandato al prossimo 17 giugno l’udien-

za per la precisazione delle conclusioni. Domanda dunque se,

a seguito di tali insufficienti informazioni, possa ritener-

si valida e/o legittima l'odierna Assemblea Speciale nonché

quella del giorno precedente, ivi incluse le relative delibe-

razioni. Contesta l'affermazione dell’avvocato Trevisan, se-

condo cui nell'Assemblea Speciale del 26 gennaio 2015 ci sa-

rebbe stata una larghissima maggioranza a suo favore, dal mo-

mento che, tra i votanti portatori di deleghe, c'erano le

collaboratrici del suo Studio, oltre a un rappresentante di

Computershare, che - quale Rappresentante Designato - rappre-

sentava un paio di fondi, quali Julius Baer, circostanza a

suo avviso "un po' strana", ancorché legittima. Ritiene che

vi siano state delle maggioranze totalmente blindate, come

anche in questa sede, in cui vi sarebbe una maggioranza blin-

data e precostituita, dal momento che lo Studio dell’avvoca-

to Trevisan, attraverso le sue collaboratrici, rappresenta

circa 384.000 azioni di categoria, su un totale di circa

460.000 azioni presenti o rappresentate nell'odierna Assem-

blea Speciale. Si domanda dunque fino a che punto l’avvocato

Trevisan possa dire di aver espletato correttamente e inte-

gralmente i suoi doveri sia di Rappresentante Comune, che di

professionista, per tutti i motivi già detti dall’avvocato

Di Bari nel proprio intervento, e che l'Azionista Radaelli

afferma di aver fatto già presente anch'egli.

Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di ulteriori

interventi, dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla

procedura di votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER"

invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione si-

no a quando non siano terminate le procedure di voto.

Il Presidente comunica che sono attualmente presenti, in pro-

prio o per delega, n. 53 (cinquantatré) legittimati al voto

ai sensi di legge, titolari di n. 562.428 (cinquecentosessan-
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taduemilaquattrocentoventotto) azioni di risparmio di Catego-

ria "A" complessivamente pari al 44,048570% (quarantaquattro

virgola zero quarantottomilacinquecentosettanta per cento)

delle azioni di risparmio di Categoria "A" emesse.

VOTAZIONE

Sono le ore 16.15 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sull'unico punto all’ordine del giorno relativo alla par-

te Straordinaria dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 53 (cinquantatré) legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 562.428 (cinquecentosessanta-

duemilaquattrocentoventotto) azioni di risparmio di Catego-

ria "A" complessivamente pari al 44,048570% (quarantaquattro

virgola zero quarantottomilacinquecentosettanta per cento)

delle azioni di risparmio di Categoria "A" emesse, con:

- voti favorevoli: n. 536.673 (cinquecentotrentaseimilasei-

centosettantatré) azioni di risparmio di Categoria "A", pari

al 95,420747% (novantacinque virgola quattrocentoventimila-

settecentoquarantasette per cento) delle azioni di risparmio

di Categoria "A" rappresentate;

- voti contrari: n. 13.229 (tredicimiladuecentoventinove) a-

zioni di risparmio di Categoria "A", pari al 2,352123% (due

virgola trecentocinquantaduemilacentoventitré per cento) del-

le azioni di risparmio di Categoria "A" rappresentate;

- astenuti: n. 385 (trecentottantacinque) azioni di rispar-

mio di Categoria "A", pari allo 0,068453% (zero virgola zero

sessantottomilaquattrocentocinquantatré per cento) delle a-

zioni di risparmio di Categoria "A" rappresentate;

- non votanti: n. 12.141 (dodicimilacentoquarantuno) azioni

di risparmio di Categoria "A", pari al 2,158676% (due virgo-

la centocinquantottomilaseicentosettantasei per cento) delle

azioni di risparmio di Categoria "A" rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta formulata dal Consiglio

di Amministrazione risulta approvata a maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato
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al presente verbale sub E) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco allegato al

presente atto sub F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione dell'u-

nico punto all’ordine del giorno dell'Assemblea.

Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno chieden-

do ulteriormente la parola, dichiara chiusa la riunione alle

ore 16.18, ringraziando tutti gli intervenuti.

La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai

sensi dell’art. 55 D. Lgs. 231 del 2007, dichiara:

- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri da-

ti forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula del

presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai fini

degli adempimenti previsti dal citato decreto legislativo;

- che tali informazioni e dati sono aggiornati.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della docu-

mentazione allegata.

Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo appro-

va e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su sette fogli per ventisette pagine.

Sottoscritto alle ore 15.00.

F.ti Fabio CERCHIAI - FEDERICO TASSINARI
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